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Abbonearnenti.
Anno Sem. Trim,

In Roma, als presso l'Ammluistratione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) U, 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . • 200 180 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). . TO 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , .

* 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. I/Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nato conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi·
cato il numero dell'abbonamento. I fasolcoli non reclamatt entro 11 mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa•
gamento del corrispondente importo.

011 abbanatt flanno diritto anche ai Supplementi ODdinari, I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

21 prezzo di vendita di oght puntata, anche se arretrata; della e Gaga
petta Viliciale a (Parte I e l'I complessivantente) à nasato in lire UWA
#el Regno, in lire DUE all'Estero.

21 prezzo dei supplementi ordinari e straordinarL 6 Essato in ra.
gione di cent. 5 per ogni pagina.

QU abbottamenti si fanno presso l'Amministrazione della a GazzettaWikciale a nel Ministero delle Finanze (Telefono 334.86), ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. Vimporto degli abbo-Damenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Utnei-po.
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 dell'Istaituto Poligranco dello
Stato.

Le richieste di abbonamenti alla Garsetta Ufficiale vanno fatte a parte3non unitamente, cioè,, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

ÑOr 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta URolalet
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREE10NB B itEDAtlONE PRESSO [L MINISTERO DELLA GIUSTIBIA $ DEGI I AFFAR1 Di CTJLTO - UFFICIO PUBBLICA310NE DELLE LEGGI

Isa e Gassetta URoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono 18 9 adita presso la Libreria dello Stato al Minitatero delle rimanze e
presso le seguenti Esibrerie depositaries Alessandria: Bo/A engelo, via Um 1, th. - Anconar Fogala Giuseppe. Corso Vittorio Emanuele, 40.
- Aquila: Agnelli f., via Principe Umberto, 25. - Aressoa Penegrins as via our, 15. - Ascoli Piceno: Intendensa di Amensa (Servizio rendita).
- Asmarar a 4, e P. Cicefo. - Avellino: Leprino 0. - Barit Libt editt. Fasta Luigi os Gugifelmo, via Sparano, 36, - Bellanos Bilsfo Benetta, edi•
tore. - Benevento: Tomaselli B., Corso Garibaldi, 219. - Bengasis Russo co. - Bergamot Libr. inter. Istit. Leat, di Arti Graficiso don'A.L.I.-•Bolossas Libr. editr. Cappelli Licinfo, via Farini, 6. - Brescia: Castoldt 8., Zanardelli.- Bolzano: Rinfreschi Lorenso,-Brindisi:Cariacci Lttfoi.
- Caltanissetta¡ P Milia Russo. - Camoobasso: Colanort Giovanni .Caso No no del libro». - Caserta: F. Croce e Figli. - Ostania: Libr, Editr.
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271•275; Societa Editrice internas., via Vittorio, manuele, .135, 9- Catanzarar Scaglione Pito. - Chietis F. Picci-
filli. - Comos Fani e 0. ... Cosensat intendenso di finanse (Bervizio rendita). - Cremonas Libreria Sonsogno 8. - Cuneor Libreria Edurfee
Salomone Giuseppe, via Roma 68. - Ennas G. B. Uttscemi. - Ferraras G. Lttnehind e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenzes Rossing dr.
mando, piazza Unità ItaUana, $t Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsol Flume: Libr. Pop. .Minervan, via Galilef. 6. - Freeinones Groast
prof. Giuseppe. - Foggia: P(lone Michele. - Forus drohetti G., Corso Vitt. . - Genova: Libr, Fratelli Traves dell'A. L. I., Boo. Editr. Intern., viaPetrarca, 22-24-t., - Grossetos Signovelli P. - Gorisia: Paternelli G., Corso Gi pe Verdi, 37. - Imperia: 8. Beneduri: CasiMotti G, - Litornos
8. Belforte e 0, - Unocat 8 Belforte e 0. - Macerata: P. M. ßicci. - Mantowar U. Mondorf, Corso Vittorlo Emanuele, 64. - lieesinas refrare
Vincenso, Tiale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Etlemot Libreria Fratelle Treves dell'anonimo Libraria Italiana, Gal'eriaVittorio Emannele an. 64. 66, 68: Societa Editrice raternastonale, via Booch

. 8: J. Fallardi, via Stelvio, 2; Luigi di Giacomo Piro via Arch
vescovado n. ta Libreria italia, via Durini n. 1. - Modenas e T. Vino e nipote, Portico del Collegio. - Napoli: Parasta þ Treves, viaGug11elmo 8. Felice, 49; liaffaele Majolo e Figlio, via T. Caravita, 30; J. Páliardi, via Stelvio n. 2. - Novara: I¢. Guaglio, Corso Utaberto I, 26;Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoros Margarott G. - Padoras A. Draghi, Tia,Cavour, 9. - Palermo: O. Fioransa, Corso Vittorio Emanuele, 335.
- Parma: Líbreria Fiaccadori, via al Duomo. 20.21; Soofetð Bditrice Int fonale, via del Duomo. 20-26. - Pavia: Bruni & Marelli. - PerngiasWatale Simonellt. - Pesaror Rodope Gennart. - Placensar Editore P. Tia Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (gið Bemporad) Niunite Sot.
tobo Oo. - Platolas A Pacinotti. - Polas Schmidt, piazza Foro, 17. - : Di¢tq Raffaele Marchesiello. - Ravennar B. Lavagna a rigit.
- o Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilias Luigi Bonvicini. Via Cavallotti. ' Rieti: 'd. Totnasetti. - 'Roma: Fratelli Traves del.
l'A.L. Galleria Plassa Colonna: A. Signovellt, via degli Orfani, 88; He e. Via Due Macelli, 88: Mantegarra degli Eredi Cremonesi, via 4 No.
Tombres 145; Stamperio Reale. vicolo del Moretto 6: a. Fallardt. Oorso o Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umbertor 330: Istituto Geo•
pregoo De Agosting, via della Stamperia. 64-66; Ýfbretta Sefense e Lettetè dott. G. Bardi, piazza Madama. 19-20. - Eovigo: 0, Marin, via'Cavour. 48. - Sansevero· Lufgi Venditti, piazza Huaioipto, 9. - Bassaris Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savonat Pietro Lodola. -
Sienes Libreria 8. Bernardino, via Cavour. 42. - Biracusat 0, Greco. - Zarucchi, via Dante. 9. - Speziar J. Zaeutti, via Felice Ca.
Tallotti. 3. - Tarantos Tratelb Filippt. 914 &rebita. - Teramor L. D'Igno - ; Stabilimento alterocca. - Torinot Editrice P. Casanova
& 0., piassa Garignano; Soo. Editr, intern.. Via Garibaldi, to: FrateHi IPa.Tr.l...vis 8. Teresa, 4: Libreria 8. Lattes & 0.. Via Garibaldi, 3.
- Trapants Giuseppe Bancf. Corso Vittorio Emanuele, St. - Trentot Ed feello Disertori, Tim 8, Pietro, 6. - Trevisot Longe & Zoppellt.
- Trieste: Licinto Cappellt. Corso Vittorio Emanuele. 15; Tressa Sonic li, Corso Vittorio Emanuele.. 27. - Tripoll: . Libreria Minetwa diCaoopardo Fortunato, Corbo Vittorio Emanuele. - Udines difonso Benedet via Paolo Sarpi, 41. - Varesef Maf & Afalnati. - Venezia! Om-
borto Sormant, via Vittorio Emanuele, 5844. - Vercellis Bernardo Cornale. -. r Liamigio Cabianca, via Mazsini, 42. -.. Vicenza: Giovanni Galla,
fia Cesare Battisti. - Viterbo: I'ratetti Bu¶etti. .. Zara: 8. De Soonfeld, piggse Plebiscito,

00NCESSIONAB1 SPECIALI. - Torinos Rosembero a Benfer, wta MariaWittoria, 18. - Milano: casa Editrice Ultteo Roepit, Galleria de Ortstoforts.
CONDESSIONAET AIJ/ESTERO..- Ufflot Visagio e Turismo detta 0.LT. Welle principali ¿ttta del mondo, - Buenos lyrest Italianissima

1,ibrería itale, via Cavalle. 485. - Luganos difredo dynold, Bue TATja! PerrgghtnL a Parigir Soeteta Anonima Libreria italiana. Eue du
4 September, 24.

00NCESSIONARJ GENERAL] O'INGROSSO. - atessaggerte Itaitaltes Bologna. #ia Milazzo, 11; Firenze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli Ar-chi P. Monum: Milano: Napoli, via Messocannone 7; Roma, via del Possetto, 1*8; Torino, via dei Mille, 24.

Veggans! le modificarloni apportate alPultimo colpma delle normo inserite nella testata del « Foglio delle insorzioni ».

AVVERTENZA.
pu tio e

LEGGI E DECRET]
In conseguenza del trasferimento della 1938. 9- LEGGE 11 luglio 1929, n. 1259.

gestione della Libreria dello Stato al. ,,conwas. . . . «s. a e

Platituto Poligrafico dello Stato, a de- ŸetÍÛa'saa'a° n'iŸ'à Ta"i a"°a" Ofu'$.a2.
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor- "gif,i, ce.. ...te usu.au en. gi,i,ug
rente postale 1-2640 del Provveditorato 100. - LEGGE 8 luglio 1929, D. 1258.

. . . » Conversione in legge del R. decreto legge 21 marzoGenerale sara myece mtestato all Istituto 1929, n. 591, recante agevolazioni per l'esecuzione d'im.
. . • pianti idroelettrici connessi ad utiHzzazioni irrigue.Polagrafrco medesamo. as. am
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1940. - LEGGE 8 luglio 1929, n. 1261.
Conversione in legge del R. decreto=legge 13 dicembre

1928, n. 3103, recante modificazioni alla tabella della
spesa per l'esercizio dei servizi marittimi sovvenzionati.

Pag. 2571
9941. -- LEGGE 8 luglio 1929, n. 1262.

Conversione in legge del R. decreto=legge 23 maggio
1929, n. 760, che modifica il trattamento doganale del fru=
mento, del granturco bianco e di taluni derivati.

-- Pag. 3571 '

1942, - LEGGE 27 giugno 1929, n. 1263.
Conversione in legge del R. decreto=legge 21 gennaio

1929, n. 38, concernente nuove concessioni in materia di
importazione temporanea , , , , , , , . Pag. 3571

1955. - REGIO DECRETO 20 giugno 1929, n. 1253.
Autorizzazione al Regio conservatorio di musica di Mi=

lano ad accettare un legato per l'istituzione di unailorsa
di studio

. « .. . . ,. . . .. , , . . ,. Pag. 3576

JtEGIO DECRET 8 luglio 1929.
Autorizzazione al Consiglio provinciale de1I*etuothia di Pa.

dova a riscuotere il contributo per il rilascio di tessere per
l'ingresso nei locali della Borsa merci

. . . . . . Pag. 3576

DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1929.

Soppressione della Regia agenzia consolare in Ayacuclio
(Lima) . . . . . .. Pag. 3576

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana

. . . Pag. 337G

1943. - LEGGE 8 luglio 1929, n. 1264.
Conversione in legge del R. decreto=legge 9 maggio

1929, n. 820, concernente l'ammissione di nuove merci al
DISPOSIZIONI E COMUNICATI

beneficio della importazione temporanea . « Pag. 3372.
Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.

3944. - LEGGE 8 luglio 1929, p. 1265.
Pag. aans

Conversione in legge del R. decreto=legge 31 dicembre
1928, n. 2899, che modifica il trattamento doganale degli
zuccheri . . . , , a a a . . . Pag. 3572

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARTO

1945. -- LEGGE s luglio 1929, n. 1266.
Conversione in legge del R. decreto=legge 21 gennaio Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino

1929, n. 39, che riduce alcuni dazi della tariffa generale mensile di statistica agraria e forestale - Luglio 1929

doganale . . . . , , , , , Pag. 3572 Anno VII (Fascicolo 7).

1M6. - LEGGE 8 luglio 1929, n. 1267.
¯¯¯¯

Conversione in legge del R. decreto=legge 17 dicembre y y y y

1928, n. 2880, concernente l'ammissione di nuove merci i g
al beneficio de11a importazione temporanea per essere

lavorate . , , , , , , , Pag. 3572

.
Numero di pubblicazione 1938,

1947. - LEGGE 8 lugho 1929, n. 1268.
Conversione in legge del R. decreto=legge 14 marzo LEGGE 11 luglio 1929, n. 1259,

1929, n. 297, che modifica il trattamento doganale dei
cromati e bicromati di potassio, di sodio e di ammonio. Conversione in legge del It decretodegge 9 maggio 1929,

Pag. 3573 n. 762, riguardante modificaziom al R. decreto 11 -febbraio
1923, n. 352, recante norme per l'applicazione della tassa sulle

1948, - LEGGE 24 giugno 1929, n. 1270•
. insegne, ed -al R. decreto 14 giugno 1928, n. 1399, concernente

Conversione in legge del R. decreto=legge 24 gennaio i servizi comunali delle pubbliche altissioni e della .pubblicità
1929, n. 106, recante modifica alla circoscrizione di al= alline,
cung Províncie . . . . . , , , . . Pag. 3573

1,949. - LEGGE 8. luglio 1929, n. 1271. VITTORIO EMANUELE III
Conversione in legge del R. decreto=legge 18 marzo

1929, n. 416, contenente norme per il riordinamento della
l'ER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

Ëapca nazionale del lavoro . , , , , , , , Pag. 3573 RE D'ITALIA

Ñ.30. -r LEGGE 8 luglio 1929, n. 1275. 11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
conversione in legge del R. decreto=legge 21 marzo Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

1929, n. 381, recante provvedimenti per le Aziende pa=
trimoniali del Demanio dello Stato . . . . Pag. 3573

Articolo unico,
1951. - IlEGIO DECRETO 27 giugno 1929, n. 1256.

31odificazione dell'art. 11 del R. decreto 26 agosto 1927,
n, 1633, sostituito dall'art. 1 .del R. decreto 27 maggio-
1929, n. 946, concernente l'ordinamento della Regia Aes
cademia aeronautica . . , ,

,

, , .
. Pag. 3574

1952. - REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1290.
Proroga della validità dei francobolli commemorativi

della istituzione della Milizia volontaria per la sicuretza
nazionale . a . . - c

- Pag. 3574

1953, - REGÏO DECRETO 24 giugno 1929, n. 1291.
Approvazione del regolamento per l'applicazione del-

l'in1posta sugli esercenti il commercio temporaneo e giro=
vago nella circoscrizione del Consiglio provinciale dela
l'economia di Fiume . . . Pag. 3574

E' convertito in legge II R. decreto-legge 9 anaggio 1920,
n. 762, riguardante modificazioni at R. decreto 11 febbraio

1923, n. 352, recante norme per l'applicazione della tassa
sulle insegile, ed al R. decreto 14 giugno 1928, n. 1390, con'
cernente i servizi comunali delle pubbliche aflissioni e della
pubblicitù affine.

Ordiniamo che la presente, mttnita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osseg
sarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 11 Inglio 1929 - Anno VII

1M1. - 11EGIO DECRETO 8 luglio 1920, n. 1292. VITTORIO EMANIJELE,
Scioglimento della Deputazione provvisoria ammini=

stratrice del Consorzio di irrigazione in Sinigtra Piave= SIUssoLINI - MoscoNL
Canali Emanuele Filiberto di Savoia, con sede in Cone=
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Numero di pubblicazione 1939, Numero di pubblicazione 1941.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1258• LEGGE 8 luglio 1929, n. 1262.
Conversione in legge del 11. decreto-legge 21 marzo 1929• Conversione in legge del II. decreto-legge 23 maggio 1929,

14. 5.01, recante agevolazioni per l'esecuzione d'implanti idroelet' n. 760, che modifica il trattamento doganale del frumento, del
trict connessi ad utilizzaziom irrigue• granturco bianco e di taluni derivati.

VITTORIO E3IANUELE III VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONE PER GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 11 Senato e la Cantera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-le.gge 21 marzo 1920, E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 maggio 1929,
n. 391, recante agevoluzioni per Pesecuzione d impianti idro· n. 760, che modifica il trattamento doganale del frumento,
elettrici connessi ad utilizzazioni irrigue. del granturco bianco e di ialnui derivati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta uflielale delle leggi e dei decreti

del Reguo d'Italia, niandando a chiunque spetti di osser del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato· varla e di farla osservare come legge dello Stato.

I)ala a Roma, addì S Inglio 1929 - Anno Yll 1)ata a lioma, addì S luglio 1920 - Anno VII

VITTORIO E31ANUELE. VITTORIO E3IANUELE.

3Ït SSOLINI -- 3[oscoNI - 3IAllTILLI. 3ÍOSCONI - 3fAltTELLI.:

Oslo, il Guardasi!¡illi: liocco. ¥isto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1940. Numero di pubblicazione 1942.

LEGGE 8 luglio 1020, n. 1261. LEGGE 27 giugno 1929, n. 1263.

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 dicembre 1928 Conversione in legge del R. decreto-legge 21 gennaio 1929,
n. 103, recante modificazioni alla tabella della spesa per l'eser n. 38, concernente nuove concessioni in materia di importazione
cizio dei servizi marittimi sovvenzionati temporanea.

VITTORIO E3IANUELE III VITTORIO E3IANUELE III

PEli GilAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulgltiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 13 dicembre 1928, E' convertito in legge il R. decreto-legge 21 gennaio 1929,
n. 3103, recante modificazioni alla tabella della spesa peN n. 38, concernente nuove concessioni in materia di impor*
l'esercizio dei servizi marittinti sovvenzionati• tazione temporanea.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufíiciale dello lemei e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. del Regno d'Italia, mandando a chinnqueæspetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato• varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII
Data a Roma, äddì 27 gingn 1920 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE. ,VITTORIO E3ÏANGELE.

CONo - MOSCONI. -
3k>scom - Si.u;TELu.

Eisto, il Guardasigini: Rocco, , yisto, il Guardas¿gidi: Rocco.
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Numero di pubblicazione 1943. Numero di pubblicazione 1945,

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1264. -. LEGGE 8 luglio 1929, n. 1266.

Conversione in legge del R. decreto-legge 9 maggio 1929, Conversione in legge del R. decretodegge 21 gennaio 1929,

n. 820, concernente l'ammissione di nuove merci al beneficio della n. 39, che riduce alcuni dazi della tariffa generale doganale.
importazione temporanea.

YlTTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GILtZI\ DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Il Senato c la Camera dei deputati hanno appröväto; Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo nico.
Articolo unico.

E' colivertito in legge il R. decreto-legge 9 maggio 1929,
n. 820, concernente l'aimmissione di nuove merci al beneficio

della importazione temporanea.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S luglio 1929 - Anno VII

E' convertito in legge il R. decreto-legge 21 gennaio 1929,
n. 30, che riduce alcuni dazi generali della Latiffa doganale
in vigore.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiuuque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1920 - Anno VII

VITTORIO E31ANUELE.

XITTORIO EMANUELE.
3Ioscost - BÍARTELLI.

AloSCONI -- ÍARTELLI.
Visto, H Guardasigilli: Rocco.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.

Nuinero di pubblicazione 1946.

Numero di pubblicazione 1944• LEGGE 8 luglio 1929, n. 1267.

LEGGE 8 'io 1929, n. 1265. Conversione in legge del R. decreto=legge 17 dicembre 1928,
n. 2880, concernente l'ammissione di nuove merci al beneficio

Conversione in legge del R. decreto=legge 31 dicembre 1928• della importazione temporanea, per essere lavorate,
n, 2899, che modifica il trattamento doganale degli zuccheri.

VITTORIO EAIANUELE III
VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PE11 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS
RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
U Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 17 dicembre 1928,
E' convertito in legge il R. decreto-legge 31 dicembre 1928. n. 2880, che concerne nuove concessioni di importazione tem·

n. 2809, che modifica il trattamento doganale degli zuccheri. poranea.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e d-i farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII Data a Roma, addì S luglio 1920 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE. VITTORIO E3IANCELE.

3Ioscosi - 31ARTELLI.
.

ÀÍOSCONI -- $ÍARTELLI.

Tisto, J Guardulgilli: Rocco. Visto: i¿ Guardasigilli. RUCCo.
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Numero dipubblicazione 1947. Numero di pubblicazione 1949.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1268. LEGGE 8 luglio 1929, n. 1271.
Conversione in legge del R. decreto=legge 14 marzo 1929, Conversione in legge del R. decreto-legge 18 marzo 1929.

n. 297, che modifica il trattamento doganale dei cromati e bicro= n. 416, contenente. norme per il riordinamento della Banca nazio=
alati di potassio, di sodio e di ammonio. nale del lavoro.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO E3IANUELE III

PEl: ORA21.\ DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE I'Eft GRAZIA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA TIE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiaino quauto segue:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 mäi=zo 1920, E' convertito in legge il R. decreto-legge 18 marzo 1929,
n. 297, che modifica il trattamento doganale dei cromati e n. 410, contenente norme per il riordinamento della Banca

birromati di potassia, di sodio e di ammonio. nazionale del lavoro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, aildi 8 luglio 1929 - Anno VII Data a Roma, addì S luglio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

3f0SCONI - MARTELu. SÍARTELLI - 310SCONI.

VIMo, il Guaïdanigilli: Rocco. Visto il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1948. Numero di pubblicazione 1950.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1270. I-EGGE 8 luglio 1929, n. 1275.

Conversione in legge del R. decreto-legge 24 gennaio 1929, Conversione in legge del R. decreto=legge 21 marzo 1929,
n. 106, recante modifica alla circoscrizione di alcune Provincie. Úe a iore nte Sptrop ediments per le Aziende patrimoniali del

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Articolo unico.

E' couvertito in legge il R. decreto-legge 21 gennaio 1929, E' convertito in legge il R. decretodegge 21 marzo 1929,
n. 106, recante modifica alla circoscrizione di alcune Pro-

n. 381, recante provvedimenti per le Aziende patrimoniali
vincie• del Demanio dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-varla e di farla osservare come legge dello Stato· varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII Data a Roma, addl 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI· MOSCONI.

Visto, il Guardas¡gilli: Rocco. Visto, il Guardas/gilli: Rocco,
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Numero di pubblicazione 1951.

ILEGIO DECRETO 27 giugno 1929, n. 1256.
Modificazione dell'art. 11 del R. decreto 26 agosto 1927,

n. 1633, sostituito dall'art. 1 del R. decreto 27 maggio 1929,
n. 949, concernente l'ordinamento della Regia Accademia aero=

nautica.

.VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Il PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il 11. decreto 20 agosto 1927, 11. 1633, concernente
l'ordinamento della Regia Accademia neronautica;
Visto il R. decreto 27 maggio 1920, n. 040 ;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo 3iinistro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segi'etario di Stato per l'aero-

11autica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'AlPart. 11 del R. decreto 2G agosto 1927, n. 1(133, sosti-
tuito dalPart. 1 del R. decreto 27 maggio 1920. n. 010, sono
apportate le seguenti variazioni:

11 n. 2, comma c), è così modificato:

« Ai figli dei militari e funzionari civili di ruolo dell i

Regia aeronautica in servizio od a riposo ».

Il n. 2, comma d), è così modificato :

à Ai figli dei militari del Regio esercito, della Regia ma-
lina, della Regia guardia di finanza e della M.V.S.N. e de-
gli impiegati civili di ruolo delle altre Amministrazioni dello
Stato, in servizio od a riposo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1920 - Anno VII

VITTOllIO E3IANUELE.

31cssouxi.
Esto, il GUŒrdasigilli: Rocco.
Registrato alla C0Tlc dei conli, addi 21 luglin 1929 - Anno l'Il
Atti del Governo, registro 286, foglio 88. --- 11ANCINI.

Numero di pubblicazione 1952.

IlEGIO DECRETO 8 luglio 1920, n. 1290.

Proroga della validità dei francobolli commemorativi della
istituzione della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.1 DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali, approvato
con II. decreto 21 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con 11. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;

Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che anodifica
Park. 137 del predetto regolamento generale sul servizio po-
stale;
Visto 11 10 decreto 23 febbraio 1928, n. 485, che autorizza
femissione dei francobolli commemorativi della istituzione
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale da cente-

simi 30÷.10; 50 20; L. 1.25 0.50 e L. 5+2;

Visti i Regi decreti 14 giugno 1928, n. 1561, e 4 ottobre
1928, n. 2291, che stabiliscono, rispettivamente, nelle date
del 31 dicembre 1928 e del 30 giugno 1929, il termine di va-
lidità dei nuovi francobolli commemorativi della istituzione
della 31ilizia volontaria per la sicurezza nazionale;
Riconosciuto opportuno di prorogare n1teriormente la sa-

i lidità dei francoholli stessi;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le tinanze;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

La validità dei francobolli commemorativi della istituzione
della 3lilizia volontaria per la sicurezza nazionale da cente-
simi 30 10, 50÷20, L. 1.23÷().50 e L. 5÷2 ò prorogata
fino a tutto il 30 giugno 1930.
Non è anunesso il cambio dei francobolli stessi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia in.serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì S luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

Cuxo - 3foscox1.

Visto, il Guartlasiu¡lli: Rocco.
licyistrato allit Corte dei conli, addi 27 luglio 1920 - Anno Tll
fil¿ del Gor:Ync, registro 86, faglio W -- MaclNL

' Xamero di pubblicazione 1953.

lìEGIO DECRETO si giugno 1020, n. 1291.

Approvazione del regolamento per l'applicazione dell'imposta
sugli esercenti il commercio temporaneo e girovago nella cirCO-
scrizione del Consiglio provinciale dell'economia di Fiume.

VITTORIO E31ANUELE III

l'El; GIL\ZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ N.tZIONE

HE D'ITALIA

Visti l'art. 18, lettera d), e Part. 10 della leg.ge 18 aprile
lulu, n. T31, sui Consigli provinciali dell'economia;
Visto il R. decreto 23 luglio 1925, n. 1413, col quale veniva

istituita l'imposta sul commercio temporaneo e girovago a

favore della Camera di commercio di Fiume, assorbita da

quel Consiglio provinciale dell'economia ;
Yista la deliberazione 3 novembre 1928 con la quale il Con-

siglio provinciale dell'economia di Fiume ha proposto un

unovo regolamento per l'applicazione dell'imposta suddetta ;
Sulla proposta .del Nostro 3Iinistre Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col 31inistro Segreta-
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 regolamento per l'applicazione dell'imposta sugli- éseïc
cent¾ il commercio temporaneo e girovago, di cui all'art. 7
del R. decreto 23 luglio 1925, n. 1413, è sostituito dal regola-
mento approvato dal Consiglio provinciale dell'economia di
Fiume nella seduta 3 novembre 1928, sisto, d'ordine No-

stro, dal 3Iinistro per l'economin nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1929 , Anno VII

VITTÖRIO EMANUELE.

IIARTEILI - $ÍOSCÒNL
.

V¡sto, il Guttrrlasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 luglio 1929 - Anno VI1

alli del Governo, registro 286, foglio 99. - MANCINI.

Ilegolamento per l'applicazione dell'imposta sugIl esercenti il
commercio temporaneo e girovago nella circoscrizione del

Consiglio provinciale dell'economia di Fiume.

Art. 1.

Si considerano commercianti temportitiei coloro che eserci-
tano sendite di qualsiasi genere solo temporaneamente o per

breve durata, anche sotto forma di bazar, stralcio, liquida-
zione, di pubblici incanti, flere, tanto in esercizi, che in al-

herghi, circoli, stabilimenti balneari, su navigli approdati
nel porto, e in genere in qualsiasi locale pubblico o privato.
Si considerano commercianti girovaghi quelli che eserci-

tano professionalmente il commercio a anezzo di banchi fis-

si o mobilt, o di seicoli ti mano o a trazione animale o onec-

canica.

Sono equiliarati ai commercianti temporanei o girovaghi
-- al solo effetto dell'obbligo di denuncia - anche coloro
che esercitano nelle forme sopradette un'industria, un'arte
o un mestiere.
Non si . considerano invece commercianti temporanei i

viaggiatori o rappresentanti di commercio, anche se pren-
dano in affitto locali per esporre i loro campioni, purchè
noli compiano sendite.

Art. 2.

L'esercente il commercio temporaneo o girovago dovrà di
vólta in volta, e in ogni caso prima di iniziare la sua attivi-
tà, fare denuncia del suo.esercizio alPUfficio provinciale
dell'economia, ni termini delPart.. 28 della legge 18 aprile
1926, n. 731; negli altri Comuni della Provincia la denun-
cia può essere presentata af podesta, dhe avrà cura di tra-
sinetterla all'Ufticio provinciale delPeconomia.

Art. 3,

.Upsenzione dalla tassa di cui alPart. G del R. decreto 23

lugh 1975,. n. '1113, non esime dalPobbligo della denuncia;
sólig egenti da tale obbligo solamente:

). i ,commercianti girovaghi che portano·tutta la Ioro
n ree sulla persona;

b) gli esercizi dove si effettuano le vendite a scopo esclu-
siso di beneficenza.
'¶ono inoltre esenti dalla denuncia gli agricoltori che in
via saltnaria e nelle pause de1Pattività agricola esercitano
uh mestiere, ironchè coloro che esercitano Pindustria del-
1 niilttacamere in via stagionale o senza che tale esercizio
costituisca la loro fonte prevalente di sussistenza.
Sono invece obbligate alla denuncia le ditte commerciali

aventi sede nella Provincia o in altra parte del Regno, an-
che se regolarmente registrate e comprese nei ruoli delPim-
posta consigliare, le qua'li sussidiariamente alPesercizio
principale intendono esercitare il commercio girovago .fuori
del Comune di residenza.

Art. 4.

La denuncia deve essere estesa sull'apposito m'odulo o

contenere la data della sua presentazione, il nome e cogno,
me e la paternità del denunciante, l'oggetto e la durata del-
l'esercizio. Le denuncie dei girovaghi dovranno contenerè
la enumerazione dei Comuni della Provincia dove si intende
esercitare il commercio.
Alla denuncia deve essere unita la prova delPeseguito pas

gamento della tassa e del relativo aggio; devono inoltre
venir esibite all'Ufficio provinciale dell'economia le licenze
d'esercizio rilasciate in applicazione del R. decreto-legge 16
dicembre 192G, n. 2174, nonchè le licenze dell'autorità di

pubblica sicurezza eventualmente richieste dalle disposizios
ni vigenti. Degli estremi di queste licenze l'Ufficio farà esplis
cita menzione sui propri registri.
I moduli occorrenti per le denuncie e per la riscossione

delle tasse saranno forniti ai Comuni ed agli esattori dals
l'Ufficio provinciale dell'economia.

Art. 5.

Qualora l'esercente il commercio teinporaneo intenda prös
lungare la durata del suo esercizio oltre il termine denuns
ciato, deve farne avviso all'autorità indicata alPart. 2 e pa-
gare la tassa corrispondente al nuovo periodo di esercizio.
La registrazione del commerciante girovago è valida sino

a revoca; la riscossione della tassa.non rinnovata alla sca-

denza dell'anno sarà aflidata all'esattore.

Art. 6.

Gli esercenti il commercio temporaneo o girovago, i quali
omettano di fare la denuncia di cui agli articoli 2, 3 e 4,
ovvero dichiarino dati falsi, sono soggetti, oltre al paga,
mento della tassa dovuta, anche alle penalità previste dals
l'art. 31 della legge 18 aprile 1926, salvo il beneficio della;
oblazione stragiudiziale di cui alParticolo medesimo.
Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente

regolamento ha diritto alla metà delPammontare della tassa.

Art. 7.

Agli esattori comunali incaricati del servizio per Pappli-
cazione della tassa spetterà Paggio previsto per la riscos-
sione delle imposte erariali; esso farà carico ai contribuenti.

Art. 8.

Alla fine di ogni trimestre gli esattori comunali trasmet-
teranno alPUfficio provinciale delPeconomia la nota degli
incassi effettuati nei rispettivi Comuni e verseranno l'am-
montare delle tasse riscosse al tesoriere del Consiglio, prom
vinciale delPeconomia, nei anodi e dentro i termini in cui si
eseguisce il versamento delPimposta consigliare.

Art. 9.

Le decisioni sulle controversie relative all'applicazione
delle tasse sui commercianti temporanei e girovaghi spettano
alla presidenza del Consiglio provinciale delPeconomia, hL
quale prenderà in esame solo i ricorsi accompagnati dalla;
bolletta di pagamento della tassa, salvo il rimborso. Le
spese derivanti da infondata opposizione dell'esercente sas

ranno a suo carico.
Contro le- deliberazioni del Consiglio è ammesso ricorsö

alPautorità giudiziaria a norma delPart. 21 della legge -18
aprile 1926, n. 731.
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Art. 10.

Per tutto quanto nou ò preveduto dal presente regolamento
valgono le norme in proposito contenute nella legge 18 apri-
Je 1924, n. 731, e - sino a che non sia emanato il regolamen-
to generale previsto dall'art. 36 della stessa legge e in quanto
siano ancora applicabili - nel R. decretodegge 8 maggio
1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere di commercio
e nel relativo regolamento 4 gennaio 1925, n. 29.

Misto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'economia nazionale i

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico:

Il Consiglio provinciale delPeconomia di Padövã è nuto-
rizzato a riscuotere, per il rilascio di tessere per l'ingresso
nei locali della dipendente Rorsa merci, il diritto di L. 40

per le tessere annne e di L. 1 per le tessere giornaliere.
Il presente decreto sarà pubblicato nella GR::etta Uffi-

ciale del Regno.
MARTELLI. Dato a Roma, addì 8 luglio 1929 . Annö TII

Numero di pubblicazione l¾4.
VITTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO 8 luglio 1920, - n. 1292.
Lamm.

Scioglimento della Deputazione provvisoria amministratricè Registrolo alla Corte dei cont¡, addi 18 luglio 1929 - ½nno T11

del Consorzio di irrigazione in Sinistra Piave-Canali Emanuele Registro n. a .vin. Economia Nazionale, loglio n. 373. - caozzi.

Filiberto di Savoia, con sede in Conegliano. (4260)

.N. 1292. R. decreto 8 luglio 1929, coi quale, sulki proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, viene sciolta la pp. DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1929.

putazione provvisoria amministratrice del Consorzio di ir- .

Soppressione della Regia agenzia consolare in Ayacucho
rigazione in Sinistra Piave-Canali Emanuele Filiberto di (Luna).

Savoia, con sede in Conegliano, e viene nominato un com-

missario straordinario. IL MINISTRO PER GLI AFFAnl ESTERI

Tisto, il Guardasigini: Rocco. Ïista la logge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo
Itefistrato alla Corte dei conti, addi 27 luglio 1929 - Wnno VII regolamento approvato con R. decreto i giugno 1866, n. 2996;

Determina:
Numero di pubblicazione 1955.

La llegia agenzia consolare in Ayacucho dipendente dalla
REGIO DECRETO 20 giugno 1920, n. 1253• flegia legazione in Lima, è soppressa.

Autorizzazione al llegio conservatorio di musica di Milano
ad accettare un legato per l'istituzione di una borsa di studio. 11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Garretta Ufficiale del Regno.

N. 1253. R. ileereto 20 giugno 1029, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzi,one, il Regio conser-

vatorio di musica « Giuseppe Verdi » di Milano viene an-
torizzato ad accettare il -legato di lire 150,000 disposto
in suo favore dalla signora Teresa Garbagnati vedosa
Junek >er la istituzione della borsa di studio « Benedetto
Junek » per alta composizione.

Iloma, addì 10 Inglio 1920 - Anno VII

p. Il Ministro : G RAsor.

(4261)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Esto. il Guav<lasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio 1929 - Wnno VII

REGIO DECRETO 8 luglio 1929.
Autorizzazione al Consiglio provinciale dell'economia di Pa=

dova a riscuotere il contributo per il rilascio di tessere per
l'ingresso nei locali della Borsa merci.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLt DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante Por-

dinamento delle Borse di commercio, l'esercizio della media-
zione e le tasse sui contratti di borsa, e il regolamento per
l'esecuzione di esso, approvato con R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1068 ;
Veduta la deliberazione 4 marzo 1929-VII del Consiglia

provinciale dell'economia di Padova, concernente il rilascio
di tessere di ammissione nei locali .della dipendente Borsa

merci;

N. 11110-31398.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Mihaleskul,
fu Giovanni, nato a Trieste il 9 settembre 1899 e residente a

Trieste, corso Garibaldi, n. 4, e diretta ad ottenere a termi-
al delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Mienlesco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di qtiesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Silvio Mihaleskul è ridotto in « Mici-
1esco ».
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Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie- Decreta :

dente indicati nella sua domanda e cioè: Il cognome del sig Giovanni Mircovich e ridotto in « Mir-
1. Jolanda Mihaleskul nata Delle Grazie di Enrico, na' com ».

ta il 18 dicembre 1902, moglie;
2. Claudio di Silvio, nato il 10 giugno 1923, figlio. IIguale riduzione è disposta per i famigliari del riebie-

dente indleati nella sua domanda e cioè:
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, add! 20 febbraio 1929 - 'Anno VII

Anna Mircovich nata Macrz fu Norberto, nata il 18 mag-
gio 1875, moglie.
Il presente decreto sarù, a enra delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avil esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

932)
ll prefettp: FonNaciani. Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefettp_: FonNacant.
N. 11419·33189. (3934)

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Milussich
11 Domenico, nato a Cherso il 16 agosto 1899 e residente a

Trieste, via Alfieri, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, la ridu-
stione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Milussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale .5 agosto 1920 e il R. de-

ereto I aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il coghonie del sig. Antonio Milussich ò ridotto in « Mi-
lussi ».

11 presente decreto sarò, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefettp : FonNacuni.
(3933)

N. 11419-17880.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Mirco-
Vich fu Antonio, nato a Lussinpiccolo PS ottobre 1880 e re-
sidente a Trieste, Roiano, via delle Quercie, 49, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisarnente in « Mirconi » ;
Vedttto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

N. 11119-28580.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Matulo-
sich fu Girolamo, nato a Ragusa il 21 ottobre 1870 e resi-
dente a Trieste, via Settefontane, 35, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Matteneci »;
Veduto che la domanda stessa ù stata affissa pe1• un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposí2ione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Matulovich è ridottö iii « Mat-
teneci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Agata Matulovich nata Zonelli fu Francesco, nata il
5 febbraio 1879, moglic;

2. Oliviero di Antonio, nato il 5 aprile 1908, figlio;
3. Mario di Antonio, nato il 21 novembre 1909, figlio;
1. Bianca di Antonio, nata il 19 luglio 1911, figlia;
5. Bruno di Antonio, nato 11 14 gennaio 1914, figlio;
6. Nora di Antonio, nata il 22 dicembre 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al
.

n. G del cl.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcuni.
(3935)

N. 1141941350.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Candido Marco-
Vich fu Maria, nato a Trieste il 14 febbraio 1900 e residente
a Varese, Cittiglio, via Ospedale, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu·
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mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Marchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del signor Candido Marcövich ò ridotto in

W 3farchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929
.

- Anno VII

Il prefetto: Fonocuni.
(3936)

N. 11419-22105.

II; PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Natale Mlas fu Ni-

colò, nato a Capodistria il 18 dicembre 18T9 e residente a

Trieste, via Polo Diacono, n. 6-IV, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Massi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta r

Il cognome del signor Natale Mlas fu _Nicola è ridotto in

« Massi ».

Ugnale riduzione è <1isposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domauda e cioè:

1. Paola Mlas nata Mattiassich di Antonio, nata il 27
ilicembre 1890, moglie;

2. Otello di Natale, nato il 27 gennaio 1917, figlio ;
3. Silvano di Natale, nato il 19 settembre 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù, comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del ci- -

Tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai. nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1020 - Anno VII

ll prefetto: FonNAcun1.
(39371

N. 11419-28720.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

residente a Trieste, Cristofolo €ancellieri, 1, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del'R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in. forma italiana
e precisamente in « Modri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un piese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Corrado Modrie è ridotto in « Modri ».

Uguale riduzione è dis¡iõšfa per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e clon:
1. Giustina Modrie nata Vecchiet fu Lorenzo, nata il

9 ottobre 1899, moglie;
2. Liliana di Oorrado, nata il 20 luglio 1920, figlia ;
3. Itenato di Corrado, nato il 7 marzo 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità 'comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 llál cia

tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le npr.
me stabili-te ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII
.

I l prefetto : Forsssennt.

(3938)

N. 11419-29917,

II; PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Müller
di Giuseppe, nato a Trieste il 20 luglio 1894. e _residente -a
Trento, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, la riduzione del suo cos

gnome in forma italiana e precisamente in « Olilleri »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che.-contro di .essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Müller è ridotto in « Mil-
leri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domando e cioè:

1. Angelina AIüller nata Petronio fh:Edoardo, nata *il
1.5 Inglio 1893, moglie;

2. Maria di Francesco, nata il 15 maggio 1915, figlias;
3.- Renato di Fraveesco, nato il 6 marzo 1920, figlió.

Il presente decreto sarù, a cura..delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 41 del

_

ci
tato decreto Ministeriale e avrà eseduzione secondo le nov,

me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 20 febbraio 1929 Anno VII

Tyduta la domanda presentata dal sig. Corrado Modric Il prefetto : FORSAcuar.
fu Giovanni, nato a Slemen JZebnitz), il 5 febbraio 1897 e (3939)



31-yn-1929 (VII) - GAZZETTA UFFIO ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 177 35'l9

N. 11419-17114.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppo Peharz
fu Giuseppe, nato a Valle d'Oltra il 4 agosto 1879 e residen-
te a Trieste, Chiarbola Superiore n. 2, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bearsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto I aprile 1027, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Pellarz fu Giuseppe ò ridotto

in « Bearsi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cion:
1. Italia.Peharz nata Frangini fu Pilade, nata il 6 feb-

braio 1881, moglie :
2. Lidia di Giuseppe, nata il 28 marzo 1908, figlio;
3. Bruna di Giuseppe, nata il 13 luglio 1910, figlia.

Il presente decreto sara, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor-
nie stabilite ai nn. le .5 del decreto stesso.

Trieste, altlì 20 febbraio 1929 - Anna VII

Il prefc/to: FanncLuu.
(3940)

N. 11419-24925.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutala domanda.presentata dal sig. Radoslovich Co-
stante di Domenico nato a Lussinpiccolo il 4 gennaio 1000
e residente a Trieste, via dei Giuliani n. 34, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Radini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l>refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerin\e 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Radoslovich Costante è ridotto in

« Radini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

,
1. Elena Radoslovicli nata Filippas fu Giuseppe, nata il

27 maggio 1889, moglie;
2, Domenico di Costante,..nato il 17 settembre 1920,

figlio.

11 presente decreto sarà, a cura delFautorità colilunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACURI.

(3941)

N. 11419-28981.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Stipa-
nich fu Giuseppe nato a Cherso l'11 marzo 1880 e residente
a Trieste, via Cereria 15, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10
. gennaio 1920, n. 17, la

rianzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Stefani »;
Veduto che la domanda stessa è státa aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1027, u. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Domenico Stipanich & ridotto in
« Stefani ».

Ugnale ridtizione è disposta per i famigliari del richie-
dente Indicati nella sua damalula e cioè:

1. Teresa Stipanich nata Petranich di Giacomo, nata
il 17 giugno 1883, moglie;

2. Giorgina, di Domenico, nata il 21 luglio 1914, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoi'itìL comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tuto decreto ministeriale e avrA esecuzione secondo le nora

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 febbraio 1929 - Anno VII

Li prefetto: FORNACIARI.

(3942)

N. 11419-32601.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedúta la domanda presentata dal sig. Sovich Gioratini
fu Andrea, nato a Padena (Pirano) il G luglio 1855 e resi-

dente a Trieste, via Palladio n. G-1, e diretta ad ottetiere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10. gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sof fici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Sovich ò ridotto in « Sof.

fici ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Sovich nata Scocchi fu 3fartino, nata l'8 ago-
sto 1856, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, add! 20 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Fonocunt.
(3943)

N. 11419-32001.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora 3Iaria Skok
in Soffici fu 3Iartino, nata a Capodistria l'S ottobre 1856.
Paresidente a Trieste, via Palladio n. 1. e Siretta ad onenore
« termini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1920.
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre
cisamente in « Scocchi » :
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora 3faria Skok à vidatin in

e Scocchi ».

.
Il presente decreto sarà, a cura dell autoritA comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno V11

Il prefetio: Fonucunt.
(3944)

N. 11119-20077.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Toncich fu

Denedetto nato a Verbonico Veglia il 1" novembre 1882 e

residente a Trieste, Chiadino S. Luigi S03/111, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in fðrma italiana

e precisamente in « Tonini >> ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entto quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Toneich fu Benedetto ù ridotto

in « Tonini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Annunziata Toucich nata Scomersich fu Domenica,
unta il 29 marzo 1889, moglie;

2. Carlo di Carlo, nato il 17 febbraio 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
noliticato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto: Fonncunt.
(3945)

N. 11119-27973.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DI TRIESTE

Vedula la domanda presentata per i minuti Martina
Ekmar in Andrea nata a Acquaviva (Itachitoveel il 20 gen-
naio 1906 e residente a Trieste, corso Garibaldi n. 31, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana o precisamente in « Umari »;
Veduto che in domanda stessa ò stata affissa per un ineso

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla sognita aflissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale .5 agosto 1920 e il R, decreto

i aprile 1927, n. 49-1;

Deereta :

11 rognome della signora Martinn I'kmar à ridotto in

« I mari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

3. .\ntonio fu Andren, nato il 1° novembre 1913, fra-
tello:

2. Francesco fu Andrea, unto il i luglio 1911, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato al tutore dell'interessata nei modi previsti al n. 6
del cilato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai numeri 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 feliliraio 1929 - Anno VII

Il prefeifo: Fonneura.
(3946)

N. 11110-27975.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signorina Veronica
Ukmar fu Andrea nata a Acquavisa il 12 gennaio 1000 e re-

sidente a Trieste, Santa Maria Inferiore 020, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del TI. decreto legge 10 gen-
naio 1920, n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in a Umari »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il H. de-
creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome della signora Veronica Ukmar à ridotto in
« Umari »,

ll presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 0 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 20 febbraio 1020 - Anno VII

Il prefetto: Fon.XACIAnl.
(3947)

N. 11419-261(ii.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Urbau
eich fu Antonio nato a Trieste il 1° febbraio 1871 e resi
dente a Trieste, Barcola Bosedo u. 520, e diretta ad otte
here a termini dell'art. 2 del li. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo coguome in forma italiana
e precisamente in « Urbani » ,
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'albo del Coinune d¡ residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna.
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1937, u. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Urbancich è ridotto in « Ur·
bani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al u. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(3948)

N. 11419-5549.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Va-

letig in Olisotto di Giacomo uata a Grado il 18 febbraio

1800 e residente a Grado, via Michelangelo Buonarroti n. 5,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto

legge 10 gennaio 1020, n. 17, la riduzione del suo cognonie
di unseita in forma italiana e precisamente in « Valletti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della rielliedente,
quanto all'albo <li questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione nou à stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto I a prile 1927, u. 101;

Decreta :

Il cognoive di nascita della signora Maria Yaletig in
Olisotto ò ridotto in « Valletti ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente uei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 febbraio 1920 - Anno VII

Il prcfetto: Fonsscuar.
(3949)

N. 1111949230.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca
Erbeznik vedova Youk fu Valentino nata a Rudolfswert

(S.C.S.) il 17 settembre 1873 e residente a Trieste, sia dello
Scoglio n. 1, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, la riduzione dei suoi
cognomi in forma italiana e precisamente in « Erbesi » sed.
« Lupi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorui dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, u. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Francesca Erbeznik ved. Vovk
sono ridotti in « Erbesi » ved. « Lupi ».
Uguale riduzione e disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioñ:
1. Vittorio fu Carlo, nato il 23 maggio 1011, figlio;
2. Ugo fu Carlo, nato il 30 maggio 1913, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabTlite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 . Anno VII

li prefetto: FonsActAnt,

(3950)

N. 11419-27121.

. IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nico1ö Quinto
Zuanic fu Nicolò, nato a Trieste l'11 aprile 1893 e residente
a Trieste (Roiano) via Valmartinaga n. 12, e diretta ad otte.
Here a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma i.taliana
e precisamente in « Zuanni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 401;
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Decreta: Decreta:

' Il cognome del sig. Nicolò Quinto Zuanic è ridotto'in
« Zuanni ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulietta Zuanic nata Reganzin fu Giuseppe, nata
11 7 agosto 1899, moglie ;

3. Clelia fu Nicolò, nata il 12 giugno 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato dereto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1920 - Anno VII

Il prefctio : Fonnenni.
(3951)

N. 11410-27154.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Davide Zivee
fu Michele, nato a Trieste il 20 marzo 1911 e residente a

Trieste, Scoglietto San Cillino n. 1701, e diretta ad otte

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geinmio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Sivini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza deB'interessato,
quanto all'albo di questa Prefettura, e.che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non stata
fatta opposizione aleima;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

treto T aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Davide Zivec à ridotto in à Sivini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notineato al tutore dell'interessato sig. Samuele Papo nei
modi previsti al n. 6 del citato decreto Ministeriale e avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto
stesso.

Trieste, addL 20 febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto : Fon.N.icani.
(3952)

N. 11419-21520.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vetinta la domanda presentata dal sig. Carinelo Krizman
LL.Fr:Ulcesco nato a Trieste il 23 giugno 1891 e residente

a Trieste, Rozzol in Monte n. 1313, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
eisamente in « Grimani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa

entra 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Yel911 il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

Il cognome del sig. Carmelo Krizman à ridotto in « Gri,
mam ».

Ugnale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. 31aria Krizman nata Giurco di Natale, nata l'11 no·

venibre 1901, moglie.
2. Lucio di Carmelo, nato il 20 luglio 1922, figlio.
3. Silva di Carmelo, nata il 1S maggio 1024, figlia.

11 presente decreto sard, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite si nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 febbraio 1029 - Anno VII

[l prefetto: FouN.tcLu:I.
(3953)

N. 11410-28972

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TltlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Kernell
di Ignazio, nato a liondinice (CeccosL) il 10 aprile 1887 e

residente a Trieste, l'endice di Scorcola, 330, e diretta ad

ottenere a termini dell art. 2 del 11. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Corneli »;
Veduto clie la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tauto all'alho del Comune di residenza del richiedepte, quan-
to all'albo di questa l'refettura. oclie contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 coguome del sig. Ernesto Kornell è ridotto in « Cor-
neli ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e rioè:

1. 3Iaria Kornell unta Wittler fu Gustavo, nata il 16
aprile 1807, moglie;

2. Esa Rosita di Ernesto, nata il 23 settembre 1920,
figlia;

3. Bianca di Ernesto, nata il 3 agosto 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente, uei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 20 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoavAc1ARI.
(3954)

N. 11419-28970.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Per-
sod ved. Andriancich di Antonio, nata a S. Pierre (Ao,
sta) il 24 gennaio 1878 e residente a Trieste, via, Ruggero
3Ianna, 26 e diretta ad ottenere a termini dell'art., 3 del
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R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Andriani »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Ma ria Persod ved. Xndriancich

è ridotto in « Andriani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Lidia fu Antonio, nata il 4 uovembre 1907, figlia.

Il presente decreto sari), a cura dell'autorità comunale,
notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FonNAcan1.

(3955)

N. 11419-29028.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ottone Andrian-
cich fu Antonio, nato a Fiume il 7 novembre 1902 e resi-

dente a Trieste, via Ruggero Manna, 21-11, e diretta ad ot-

tenei'e a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

preciisamente in « Andriani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo
,

del Comune di residenza del richiedente,
¶uanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ottone Andriancich fu Antonio è ri-

dotto in « Andriani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità contuaale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1920 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

[3956)

N. 11419-22650

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Ada-

mic di Pietro, nato a Scherbina il 13 luglio 1903 e residente

a Trieste, sin Cunicoli, 9, e diretta ud ottenere a termini del-

Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana ,e precisamente in
a Adatni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per, un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op.
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Vladimiro Adamic è ridotto iii
« Adami ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1920 - Anno VII.

Il profetto: FonNAcuar.
(3957)

N. 11419-31918

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Natalia Cid-
cotic di Lodovico in Zanutti, nata a Trieste, il 7 agosto 1895
e residente a Trieste, viale Regina Elena, 25-V, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R, decreto gge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cõý0me in forma;
italiana e precisamente in « Giacotti »;
Veduto cli la domanda stessa è stata af!Issa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, iché contro di ëssa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Natalia Ciacotic in Zanutti è ris
dotto in « Giacotti »,
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comu,uale'

noti6eato al richiedento nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1920 Anno VII.

(3958)
10 prefetto: FonNAczagr.

N. 11419 22232.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Basilio Coslovich
fu Giovanni, unto a 31atterada (Umago) il 6 ottobre 1886
e residente a Trieste, piazza Hortis n. 17, e diretta ad otte-
nere a termiiri dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gennaio
1920 n. 17, la riduzione del suo cognorm in fornia italiana
e precisameiMe in «,Cosoli »;
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Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
' Vedtiti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Basilio Coslovich è ridotto in « Co-

soli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Virginia Coslovic nata Paulettich di Antonio, nata
il 6 ottobre 1889, moglie;

2. Maria di Basilio, uata il 15 marzo 1920, figlia;
3. Nerio di Basilio, nato il 17 febbraio 1923, tiglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII.

Il profetto: Founc1ARI.
(3959)

N. 11119.1TS63.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domauda presentata dal sig. Pompeo Bolcich
di Cristofaro, nato a 3Iuggia l'11 febbraio 1873 e residente

a Trieste, S. M. 31. Sup., Campanelle, 583, e diretta ad

otteuero a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geu-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Bossi » :

Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tauto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il II, dect'eto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Pompeo Bolcich è ridotto in « Bossi ».

Uguale ridtizione è disposta per i famigliari del richie-
depte indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Bolcich nata Romano di Pietro, nata FS lu-

glio 1886, moglie;
2. Armando di Pompeo, nato il 17 agosto 1900, figlio
. Werther di Pompeo, nato il 20 aprile 1013, tiglio.

11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII.

N. 11419-31368.

1L PREFETTO

DELLA PfiOVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dalla signora Maria Di
Majo nata Coceancig di Giacomo, nata a Trieste il 27 marzo
1903 e residente a Trieste, via Udine, UT, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 geunaio
1926, n. 17. la riduzione del suo cognome di nascita in fornut
italiana e precisamente in « Coceani »;
Veduto che. la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindici giorni dalla seguita altissione non ò stata fatta

opposizione alcuna ;
Yeduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920 e il R. decretà

7 aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora 3Iaria Di 3Injo nata
Coceaneig è ridotto in « Coceani ».

Il presente decreto sarù, a cura dell°autoritù comuuale,
notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cifato
decreto Glinisteriale e avrà esecuzione secoudo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII

ll prefeito: FouncunI.
(3961)

N. 11419-31371.

IL PllEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TítIESTE

Veduta la domanda preseutata dal sig. Nicolù Fillinich
fu Franceseo, nato a Cherso il 23 agosto 18Tli e residente
a Trieste, sia San Michele n. 21, e diretta ad ottenere a

termilii dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.-1T,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Fillini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

fauto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di ása
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il li. decretò
i aprile 102T, n. 191;

Decreta:

11 coguume del signor Nicolò Fillinich è ridotto in a Fil
lini ».

Uguale riduzione ò. disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Fillinich nata Petranich di Bernardo, nata
il 19 giugno 1897, moglie;

2. Antonia fu Francesco, nata il 23 maggio 1910, nipote;
3. Bernardino fu Francesco, nato il 18 maggio 1922,

nipote.

Il prefeito: FoaacunI. Il presente decreto sarò, a aura delPautorità, comunale,
(3960) notificato al richiedente nei modi ine'sisti al n. 6 del citato
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decretolfinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcuni.
(3962)

N. 11110-33163.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Frank
in Antonio, nato a Zara il 7 maggio 1895 e residente a Trie-

ste, via Ponzianino, 7, e diretta ad ottenero a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Franchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Frank è ridotto in « Fran-
chi ».

Uguale riduzionc à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elisa Frank nata Crismanich fu Giorgio, nata il 10
novembre 1803, moglie;

2. Aldo di Giuseppe, nato il 27 ottobre 1920, figlio.
Il presente decreto sarù, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 1 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1020 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(3963)

N. 11110-30908.

IL PREFETTO

D,llLLA PROVINCIA DÏ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Adelaide
Gottard fu Francesco, nata a Flumicello San Lorenzo il å
setternbre 1895 e residente a Trieste, via San Cilino San Gio-
vanni Inf. 498, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del
U. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Gottardi »;
Yeduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 494;

Decreta:

Il coguomo della signorina Adelakle Gottard è ridotto in
« Gottardi ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1920 - Anno VII

I l pr:efetto : Fora.tensi.

(3964)

N. 11&19-28480.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Giacar fu
Antonio, nato a Stridone (Portole) il 14 aprile 1883 e resi-
dente a Trieste, (Ospedale psichiatrico provinciale), e diret-
ta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decretodegge
10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Giaconi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aliissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il U. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Antonio Giacaz à ridotto in « Gia-
coni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioò :

1. Giovanna Giacaz nata .Vivoda fu Giacomo, nata il
20 gennaio 1881, moglie;

2. Roniano Antonio di Antonio, nato 11 14 settembre
10LL, figlio;

3. Angelo Stefano di Antonio, nato il 19 dicembre 1918,
figlio;

4. Beatrice Maria di Antonio, nata il 1° febbraio 1923,
figlia.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1920 - Anno VII

Il profetto: Foim.tcum.
(3965)

N. 11119-17107.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Raimondo Ivan-
cich fu Haimando, nato a Pisino il 17 marzo 1885 e residen-
te a Trieste, via Gatteri, n. "1, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Vauzini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione nou ò stata fatta
opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decrets:

Il cognome del sig. Raimondo Ivancich è ridotto in « Van-
zini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Ivancich nata Pollonio di Caterina, nata il
17 marzo 1885, moglie ;

2. Fabio di Raimondo, nato il 6 giugno 1921, figlio;
3. Claudio di Raimondo, nato il 25 dicembre 1912,

figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei onodi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FonNACIARI.

(3966)

N. 11419-28815.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

eVeduta la domanda presentata dalla signorina Anna An-
toncich fu Giovanni, nata a Lussingrande il 22 maggio 1885
e residente a Trieste, piazza Scorcola, 3, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Antonelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita attissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Ãnna Antoncich è ridotto in

9 Antonelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(3967)

N. 11419-19301.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Bene-
dettich fu IMieliele, nato a Trieste il 26 dicembre 1STD e resi-
dente a Trieste, via Francesco Crispi, 74, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Benedetti »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 49-1;

Decreta :

Il cognome del sig. Ermanno Benedettich è ridotto iii
« Benedetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Concepcion Benedettich nata Corominas di Vincenzo,
nata il 26 luglio 1888, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

E prefetto: Founcuni.
(3908)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna
Bremsak fu Antonio, nata a Trieste il 2 maggio 1885 o resi-
dente a Trieste, via dei Leo n. 11, e diretta ad ottenere -a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre.
cisamente in « Eresciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome della signorina Anna Bremsak è ridotto in
« Bresciani».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Egone di Anna, nato il 18 agosto 1910, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Founcunt.
(3969)

N. 11419-35333.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Butcovich
fu Antonio, nato a Trieste il i settembre 1886 e residente
a Trieste, Roiano - Scala Santa n. 222, e diretta ad ottenere



81-vn-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA - N. 177 ggg

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « B ucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministoriale 5 agosto 1026 e il II. decreto

7 aprile 1027, n. 401;

Decreta:

Il cognome del signor Rodolfo Butcovich è ridotto in
« Bucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lidia Butcovich nata Ljuba di Fortunato, nata il 28
aprile 1SST, anoglie.

2. Lidia di Rodolfo, nata il 21 febbraio 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 marzo 1929 , Anno VII

Il prefetto: FonNACIAnt.
(3970)

N. 11419-36080.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Cotic
di Giovanni, nata a Trieste il 14 luglio 1903 e residente a

Trieste, Grotta di Sopra, 267, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa,mente
in « Zotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, o che contre di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome della signorina Olga Cotic è ridotto in
W Zotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : FonNAc1ARI.
(3972)

N. 11419-85878.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Covaz di
Antonio, nato a Visignano (d'Istria) il 10 febbraio 1904 e

residente a Trieste, via della Guardia n. 50, e diretta ad ot-
feuere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Fabbri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Veduta la domanda presentata dal sig. Marco Oraizer fu
Giovanni, nato a Fontane d'Istria il 22 aprile 1893 e resi-
dente a Trieste, via Ireneo della Croce, 10, e diretta ad ot,
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Corazzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione.non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Covaz à ridotto in « Fabbri ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Covaz nata Balanzin di Pietro, nata il 7 di-
cembre 1907, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 marzo 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(3971)

Decreta:

Il cognome del sig. Marco Craizer è ridotto in « Corazzi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Paolina Craizer nata Toucovich di Marco, nata il 4
marzo 1898, moglie;

2. Luciano di Marco, nato il 20 agosto 1925, figlio;
3. SIaria di Marco, nata il 22 Inglio 1927, tiglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 marzo 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(3973)
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IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Daubech di

'Adalberto, nato a Trieste il 1° febbraio 1892 e residente a

Trieste, via T. Luciani n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Dalberto »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cogItome del sig. Mario Daubech è ridotto in '« Dal-
berto »

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Irma Daubech nata Kravec di Francesco, nata il 11
aprile 1892, moglie;

2. 31ario di Mario, nato il 2 ottobre 1918, figlio ;
3. Bruno di Mario, nato il 16 marzo 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme.sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste. add) 16 marzo 1929 - Anno Vll

Il prefetto: FORUCIARI.
(3970

N. 11119-2105.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Natale Damiano-

vich di 31arino, nato a Curzola (Dalmazia) l'11 settembre

1898 e residente a Trieste, via G. Orlandini n. 18, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

liana e precisamente in « Damiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

lanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Voduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 a prile 1927, n. 191;

Decreta:

11 cognomo del sig. Natale Damianovich ò ridotto iii à Da-
1HUlUln.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nei modi previs i al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nornie sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 Inarzo 1929 - Anno VII

N. 11410-11150.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Agostino Fabic fu
Agostino, nato a Trieste il 19 aprile 1887 e residente a Trie-
ste, Guardiella Scoglietto, 155, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Fabi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita anissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Ïinisteriale 3 agosto 102G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Agostino Fabie ò ridotto in « Fal>i ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioù :

Carla Fabic nata Kralj di Giovanni, nata il 19 aprile
1887, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 marzo 1920 - Anno VII

Il prefeito: Fonssc1An1.
(3976)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DUIEZIONE GENER.tLE DLL TESURo - DIV. I - PORTAE0GLIO

N. 167.
Media dei cambi e delle rendite

del 20 luglio 1020 - Anno VTl
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Londra . . . . . , 02.773 Albania (Franco oro) 206 -
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. . . . • .
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. . . . .
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.

. . ,
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. . .
.
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.
-
,

.
5.003

Praga . . . , ,
56.65

Romania
. ,

.
. .
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68.225

.
(Oro

.
18.20 Rendita 350 % 0002) . 63 ----

Peso Argentino
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.
41.20

New Yprk . . . , ,
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.
. . .

.
.

368.54 3.50 % . .
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